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Inseguito e ucciso Melo Mazza l’emergente con la Ferrari 
rossa 
 
Esecuzione di stampo mafioso nella tarda serata di ieri, intorno alle 23, ad 
Olivarella, in territorio del comune di San Filippo del Mela. Ad essere ucciso a 
colpi di pistola, a poca distanza dal Centro commerciale "Milazzo" è stato il 
barcellonese Carmelo "Melo" Mazza 30 anni, un emergente della criminalità 
organizzata della famiglia mafiosa di Barcellona che lo scorso 30 gennaio era tra i 
destinatari dell'ordinanza di custodia cautelare dell'operazione antimafia "Pozzo", 
perchè accusato di estorsioni ai danni di cantieri navali dell'area industriale. 
Il giovane che in quella occasione riuscì abilmente a sottrarsi alla cattura, è stato 
ucciso ieri notte all'interno della sua auto, una Smart di colore blu, lungo il corso 
Aldo Moro, di fronte ad una palestra che abitualmente frequentava la sera e dalla 
quale era appena uscito, sotto i colpi - presumibilmente - di una micidiale pistola a 
tamburo impugnata da uno o più sicari. Sul posto infatti non sono stati trovati 
bossoli. La drammatica sequenza del delitto è stata filmata dalle telecamere del 
sistema di sorveglianza installato all'ingresso della stessa palestra, "New Gene-
ration fitness". Le immagini sono state già acquisite dai carabinieri per ordine del 
sostituto di turno della Procura di Barcellona, Domenico Musto, giunto sul posto 
assieme ai militari dell'Arma di Milazzo e Barcellona e alla polizia del 
commissariato della Città del Longano. Sul posto si sono recati poco dopo i 
sostituti della Dda, Giuseppe Verzera e Cavallo. Con molta probabilità gli assassini 
hanno atteso nell'oscurità che Mazza, conosciuto come l'uomo della Ferrari rossa, 
salisse sulla Smart e avviasse il motore. Sono quindi entrati in azione quando la 
vettura era già in movimento o stava compiendo una manovra per immettersi nella 
carreggiata. Mazza, ferito mortalmente, ha perso il controllo dell'auto che è finita 
contro il cancello, abbattendolo, del cortile della stessa palestra. Il corpo del 
giovane è rimasto riverso sul sedile della vettura. Carmelo Mazza, meglio 
conosciuto con il diminuitivo di Melo, lo stesso nome che portava il nonno, Melo 
Mazza, personaggio noto a Barcellona negli anni 50 per essere stato tra i 
protagonisti del ratto di Graziella Pirri. Indagato per l'operazione Pozzo, il giovane 
riuscì abilmente a sottrarsi all'arresto beffando le forze dell'ordine che erano andate 
a cercarlo, oltre che nella sua abitazione, in un pub di via del Mare a Barcellona. Il 
giovane si è poi costituito due settimane dopo e successivamente il Tdr lo ha 
scarcerato. Melo Mazza è stato ucciso con le stesse modalità del padre, assassinato 
nella guerra di mafia.  
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